                           Allegato A

CONTRATTO DI FINANZIAMENTO

REPUBBLICA ITALIANA

L’anno               , il giorno                    del mese di                                      in Venezia, nella sede del Comune di Venezia, S.Marco 4136, 30100 Venezia;

avanti a me                                                           , iscritto al Collegio Notarile di       

sono comparsi

· l’Istituto finanziatore ………

· il Comune di Venezia………

si premette che

a) come disposto dall’ordinanza del Presidente del Consiglio dei Ministri n. 3365  del 29.7.2004, il Sindaco di Venezia – commissario delegato, al fine di proseguire con ogni urgenza le attività inerenti al superamento del contesto emergenziale relativo al traffico acqueo lagunare, di cui all’ordinanza di protezione civile n. 3170 del 27.12.2001, è autorizzato ad utilizzare, ai sensi dell’art. 80, comma 28, della legge 27.12.2002, n. 289, così come prorogato dall’art. 23-quater del decreto-legge 24.12.2003, n. 355, convertito, con modificazioni, dalla legge 27.2.2004, n. 47, il limite d’impegno quindicennale di euro 1 milione a decorrere dall’anno 2005 a valere sugli stanziamenti destinati dalla legge 24.12.2003, n. 350 a finanziare gli interventi previsti dall’art. 13 della legge 1° agosto 2002, n. 166, prescindendosi dall’approvazione del Comitato interministeriale per la programmazione economica prevista dalla medesima disposizione; 

b) l’art. 9 dell’ordinanza del Ministero dell’Interno delegato per il coordinamento della protezione civile n. 3170 del 27.12.2001 stabilisce che agli oneri derivanti dall’applicazione di detta ordinanza si provveda a valere sui fondi assegnati al Comune di Venezia ai sensi dell’art. 6 della Legge 29.11.1984, n. 798 e successive modificazioni, integrazioni e rifinanziamenti. Tali risorse sono poi trasferite, in deroga alle vigenti norme della legge e del regolamento di contabilità generale dello Stato in materia di contabilità speciale, sulla contabilità speciale di tesoreria intestata al commissario delegato all’uopo istituita;

c) visto il decreto del  Presidente del Consiglio dei Ministri in data 16.1.2004, con il quale è stato prorogato, fino al 31.12.2004, lo stato di emergenza nel territorio della città di Venezia, in relazione al traffico acqueo lagunare;

d) vista la nota del Presidente del Consiglio dei Ministri n. 33647 nella quale viene evidenziato l’avviso favorevole da parte del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti in merito all’esigenza di dare tempestiva attuazione a quanto disposto dall’art. 23 quater del D.L. 24.12.2003 n. 355;

e) con il predetto finanziamento si intende finanziare il programma di interventi necessari alla realizzazione del “CENTRO LOGISTICO DI INTERSCAMBIO MERCI (City Logistics Center)”, presso l’Isola del Tronchetto in Venezia giuste ordinanze del Commissario delegato al traffico acqueo nella laguna di Venezia n. 41 (prot.n. 902/03) e n. 42 (prot.n. 904/03)

f) gli oneri di ammortamento del finanziamento saranno a totale carico dello Stato;

g) che, a tal fine, è stato aperto apposito capitolo nel bilancio dello Stato attribuito al Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti;

h) il Ministero dell’Economia e delle Finanze – Dipartimento del Tesoro – Direzione VI – Ufficio II – con nota in data  ……….. prot.n. …….. ha espresso il proprio nulla osta sullo schema di contratto;

TUTTO CIO’ PREMESSO

si conviene tra le parti quanto segue:

ART.1

Le premesse di cui sopra debbono ritenersi come parte integrante e sostanziale del presente atto.

ART.2

L’”istituto finanziatore” concede al COMUNE DI VENEZIA, che lo accetta, un finanziamento dell’importo di € ……, da destinare alla realizzazione del “CENTRO LOGISTICO DI INTERSCAMBIO MERCI (City Logistics Center)”, presso l’Isola del Tronchetto in Venezia .
Il mutuo è regolato al tasso fisso nominale annuo del ……..pari all’IRS (INTEREST RATE SWAP) a 10 anni rilevato alle ore 11 del giorno precedente la stipula del contratto  alla pagina ISDAFIX2 del circuito “Reuters” e maggiorato/diminuito di uno spread di ……….punti percentuali, in conformità a quanto disciplinato dall’art. 45, comma 32 della legge 23.12.1998, n. 448, nonché alle disposizioni della comunicazione del Ministero del Tesoro, del bilancio e della programmazione economica pubblicata nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana, Serie Generale n. 262 del giorno 8.11.1999 in sostituzione della precedente in data 26.3.1999.

Il mutuo verrà rimborsato in 15 anni in rate semestrali, posticipate, comprensive di capitale ed interessi (calcolati in base all’anno commerciale – divisore anno commerciale) scadenti il 30 giugno ed il 31 dicembre di ogni anno con decorrenza dall’anno 2005 secondo le rate e gli importi di cui al piano di ammortamento che, firmato dalle parti e da me notaio, si allega al presente contratto sotto la lettera …).  

Gli importi dovuti a titolo di interessi di preammortamento, calcolati al tasso come sopra determinato, saranno corrisposti unitamente alla prima rata di ammortamento. Si precisa che l’ entità della rata semestrale non potrà essere superiore allo stanziamento semestrale del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti predeteminato per legge in € 500.000,00 (cinquecentomila).

Il presente contratto sarà notificato, a cura di me Notaio, entro 45 giorni dalla data odierna, al Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti. Una copia del medesimo contratto, munita della relata di notifica, dovrà essere trasmessa all’Istituto Finanziatore

ART. 3

Gli oneri del presente mutuo, sia in conto capitale che in conto interessi, sono a totale carico dello Stato, secondo le modalità stabilite dall’art. 45, comma 32, della Legge 23 dicembre 1998, n. 448.    

Si precisa, inoltre, che in forza dell’ordinanza del Presidente del Consiglio dei Ministri n. 3365 del 29.7.2004, il limite di impegno quindicennale a carico del bilancio dello Stato  è stato determinato in € 1.000.000,00 annui.

Al fine di garantire il corretto e regolare ammortamento del presente mutuo, “l’Istituto finanziatore” comunicherà gli importi delle singole rate con appositi preavvisi che verranno trasmessi al Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti a mezzo raccomandata con avviso di ricevimento almeno 60 giorni prima della scadenza delle rate medesime.

ART. 4

La somma finanziata sarà  versata entro ….giorni dalla data odierna  ( oppure in data……) dall’ “Istituto finanziatore” al Comune di Venezia, nella contabilità speciale infruttifera a quest’ultimo intestata presso la Sezione Provinciale della Tesoreria di Stato.

Il relativo prelievo sarà direttamente richiesto dall’ “ente finanziato” alla Sezione Provinciale della Tesoreria dello Stato. 
Il Comune di Venezia provvederà quindi a riversare le somme di cui al precedente comma  nella contabilità speciale infruttifera, presso la Sezione Provinciale della Tesoreria dello Stato, ed intestata al SINDACO DI VENEZIA - COMMISSARIO DELEGATO, in qualità di soggetto autorizzato al loro utilizzo così come disposto dall’ordinanza del Presidente del Consiglio dei Ministri n. 3365 del 29.7.2004 di cui alle premesse. 

I pagamenti saranno effettuati sulla base della presentazione dei titoli di spesa corredati dalla dichiarazione del Dirigente competente attestante la riferibilità delle somme richieste al pagamento di stati di avanzamento  del programma.

Tutte le quietanze che saranno rilasciate dalla Sezione Provinciale della Tesoreria dello Stato costituiranno piena prova di ciascuna erogazione.

Il Comune di Venezia si impegna altresì a trasmettere una copia in forma esecutiva del presente atto entro 90 giorni dalla data odierna.

ART. 5

Su ogni somma dovuta in dipendenza del presente contratto e non pagata alle scadenze ivi stabilite dovranno essere corrisposti all’ “istituto finanziatore”  oltre alle somme insolute gli interessi di mora, che decorreranno di pieno diritto senza bisogno di alcuna intimazione dalla data della scadenza (inclusa) fino alla data dell’effettivo pagamento (esclusa).

Il tasso nominale annuo al quale saranno conteggiati gli interessi di mora sarà pari al tasso contrattuale dovuto maggiorato di 1 (uno) punto percentuale annuo e i suddetti interessi saranno calcolati sulla base dell’anno commerciale divisore 360.

ART. 6

In relazione a quanto previsto alle lettere f) e g) delle premesse del presente contratto, tutti i pagamenti dovuti a termini dei precedenti articoli  2 e 5 dovranno essere effettuati dal Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti a favore dell’ “istituto finanziatore”.

A tal fine l’ “istituto finanziatore” provvederà a trasmettere a detto Ministero, e per conoscenza all’ “ente finanziato” , per ogni scadenza, gli avvisi di pagamento con la specifica delle componenti della somma da corrispondere e con l’indicazione delle modalità dell’accredito.

ART.7

Il presente mutuo potrà essere estinto anticipatamente, in tutto o in parte, con un preavviso di almeno 30 (trenta) giorni.

L’esercizio di tale facoltà comporterà, oltre a quanto dovuto a qualunque titolo fino alla data dell’estinzione, un importo pari al differenziale (se positivo) tra le rate residue, calcolate al tasso di cui al precedente art. 2, e quelle calcolate al tasso di reimpiego     (pari all’IRS – Interest Rate Swap – di durata corrispondente alla durata finanziaria equivalente residua del mutuo); tale differenziale per ciascuna rata sarà attualizzato alla data di estinzione anticipata sulla base del tasso di reimpiego. Per durata finanziaria residua equivalente del mutuo si intende quella corrispondente al tasso IRS – calcolato sulla base della curva dei tassi swap lettera vigente sul mercato al momento dell’estinzione anticipata – relativo ad una operazione finanziaria avente le medesime caratteristiche in termini di rimborso  del capitale, di periodicità di pagamento degli interessi nonché di durata residua del mutuo. 

ART. 8

Le rate di interessi e capitale e ogni altra somma comunque dovuta all’ “istituto finanziatore” devono essere corrisposte al netto di ogni eventuale onere.

L’ “istituto finanziatore” dovrà pertanto essere tenuto indenne da qualunque onere di carattere fiscale di qualsiasi natura diretto o indiretto, personale o reale, presente o futuro, che venisse a colpire esso “istituto finanziatore” in diretta dipendenza della presente operazione.

ART. 9

Il mancato versamento a favore dell’ “istituto finanziatore” di qualsiasi somma ad esso dovuta in dipendenza del presente contratto e qualsiasi altro inadempimento agli obblighi contenuti nel presente contratto, darà facoltà all’ “Istituto finanziatore” stesso di avvalersi della risoluzione di diritto del contratto di finanziamento.

A tale risoluzione conseguirà a carico del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti, oltre all’obbligo del pagamento del residuo credito dell’ “istituto finanziatore” con le spese e gli interessi maturati fino al giorno del pagamento medesimo, anche l’obbligo di corrispondere un indenizzo - a titolo degli oneri sostenuti dall’istituto stesso in relazione al mancato utilizzo della provvista effettuata per la concessione del presente finanziamento - fin da ora convenzionalmente determinato nella contenuta misura forfettaria dell’ 1%  del residuo debito alla data di detta risoluzione.

ART.10

Le parti eleggono domicilio come segue:

- l’ “Istituto finanziatore” in .................................. presso la propria sede, in Via .............................................;

- il Comune di Venezia,   presso la casa comunale.

Le spese di stipulazione del presente contratto, nonchè tutte le spese di qualsiasi genere inerenti e conseguenti comprese quelle di notifica e quelle relative al rilascio di una copia in forma esecutiva nonchè di altre copie autentiche o correnti, sono a carico dell’ “ente finanziato”.
Il contratto usufruisce del trattamento tributario stabilito dal D.P.R. 29 settembre 1973 n° 601 e della riduzione degli onorari notarili di cui all’art. 8 della legge 16 settembre 1960 n° 1016 e dell’art. 10 della Legge 25 luglio 1961 n° 649.

ART. 11

La stipula di ogni altro atto inerente il presente contratto avverrà nella sede del Comune di Venezia.

                                                              ART. 12

Per qualsiasi controversia, inerente o conseguente al presente atto nonchè a tutti gli atti previsti nell’atto medesimo, le parti dichiarano la competenza esclusiva del Foro di Venezia.
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